DECRETO DIREZIONE GENERALE SANITÀ  N. 14834 del 1.08.2002

Approvazione di uno schema tipo di convenzione per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia.

Il DIRETTORE GENERALE

VISTA la legge 4.05.1990 n. 107 “Disciplina per le attività trasfusionali relative al sangue umano e ai suoi componenti e per la produzione di plasmaderivati”;

VISTA la l.r. 28.03.2000 n. 20 “IV Piano Regionale Sangue e Plasma della Regione Lombardia per gli anni 1999/2001 (PRSP 1999/2001) e integrazione all’articolo 2 della legge regionale 18 maggio 1990, n. 61”;

VISTO il DDG Sanità n. 27223 del 3.11.2000 “Afferenze dei D.M.T.E. della Provincia di Milano e individuazione delle sedi dei S.I.M.T. della Regione Lombardia”;

VISTO il Decreto del Ministero della Sanità 5.11.1996 “Aggiornamento del prezzo unitario di cessione del sangue e degli emocomponenti tra i servizi sanitari pubblici e privati, uniforme per tutto il territorio nazionale”;

VISTA la DGR n. 4055 del 30.03.2001 “Introduzione della ricerca di costituenti da virus HCV nello screening degli emocomponenti destinati alla trasfusione” che prevede che i costi discendenti dall’attuazione del provvedimento stesso saranno assicurati dalle risorse del Fondo Sanitario Regionale destinate alla remunerazione delle funzioni non tariffabili, iscritte al capitolo 2.3.11.5471 del bilancio per l’esercizio 2001;

VISTA la DGR n. 8075 del 18.02.2002 “Modifica e integrazione della deliberazione n. VII/7087 del 23.11.2001 recante ad oggetto “Determinazioni in ordine alla gestione del Servizio Sanitario Regionale per l’Esercizio 2002” che stabilisce, tra l’altro, che “in attesa della ridefinizione delle tariffe relative alla produzione degli emocomponenti, transitoriamente e solo per il 2002, per ogni unità di sangue intero (in sacca multipla con soluzione additiva di 450 ml +/- il 10%) e classificata prodotta dalle Aziende ed Enti Sanitari autorizzati sarà riconosciuta una quota aggiuntiva pari a € 36 (69.706 lire arrotondate) attraverso il finanziamento relativo alle funzioni non tariffate”; 

CONSIDERATO che la l.r. 20/2000, art. 4, comma 2, prevede che i D.M.T.E. “coordinano tutte le attività trasfusionali per il territorio di competenza” e “svolgono funzione di primo livello di compensazione per emocomponenti e plasmaderivati per le strutture del territorio di competenza e fungono da riferimento per il CRCC per la programmazione e la attuazione dei meccanismi di compensazione regionale e interregionale”;

STABILITO, quindi, che per la stipula delle convenzioni per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia è necessario acquisire il parere del/i Responsabile/i Coordinatore/i del/i D.M.T.E. interessato/i; 

STABILITO, inoltre, che per la cessione di sangue ed emocomponenti a strutture sanitarie extraregionali, oltre al parere del Responsabile Coordinatore del D.M.T.E. interessato è necessario acquisire anche il parere della Direzione Generale Sanità;

CONSIDERATO che, secondo la normativa vigente, il primo livello di compensazione è l’ambito del D.M.T.E. a cui seguono quello regionale e poi quello nazionale;

STABILITO, quindi, che le forniture potranno essere interrotte, totalmente o parzialmente, al verificarsi di una carenza per le strutture del D.M.T.E. cedente o, nel caso cessioni extraregionali, al verificarsi di una carenza per le strutture della Regione Lombardia;

PRECISATO che 

le unità di sangue e gli emocomponenti saranno ceduti ai prezzi fissati dalla normativa vigente (D.M. Sanità 5.11.1996);

per ogni unità di sangue o emocomponente ritirato con procedura d’urgenza sarà applicato un supplemento di € 10,33;

per le cessioni tra S.I.M.T. della Regione Lombardia non dovrà essere applicata alcuna maggiorazione volta a contribuire alle spese di funzionamento generale della Struttura Trasfusionale produttiva e della consulenza tecnico scientifica fornita;

per le cessioni tra S.I.M.T. della Regione Lombardia non devono essere fatturati né i 36 € previsti per ogni unità di sangue prodotta né i costi derivanti dalla ricerca di costituenti da virus HCV;

PRECISATO, inoltre, che la Regione Lombardia per le unità di sangue e gli emocomponenti ceduti a strutture sanitarie extraregione non erogherà alle strutture produttrici né i 36 € né i costi derivanti dalla ricerca di costituenti da virus HCV;

CONSIDERATO necessario definire in allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, uno schema tipo di convenzione per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia;

ACQUISITO, nell’incontro del 12.07.200 il parere favorevole della CTS sul citato schema tipo di convenzione;

STABILITO di approvare lo schema tipo di convenzione per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia, riportato nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, a cui devono attenersi in modo vincolante tutte le Aziende Sanitarie della Regione Lombardia;

PRECISATO che lo schema tipo di convenzione potrà essere utilizzato anche per la cessione di emoderivati;

STABILITO di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale Sanità;

VISTO l’art.17 della l.r. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni, che individua le competenze dei Direttori Generali;

VISTA la d.g.r. n. VII/4 del 24.05.2000 avente ad oggetto “Avvio della settima legislatura. Costituzione delle Direzioni Generali e nomina dei Direttori Generali” e successive modifiche;

Per le motivazioni indicate in premessa:

D   E   C   R   E   T   A

Art. 1

Di stabilire che per la stipula delle convenzioni per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia è necessario acquisire il parere del/i Responsabile/i Coordinatore/i del/i D.M.T.E. interessato/i.

Art. 2

Di stabilire che per la cessione di sangue ed emocomponenti a strutture sanitarie extraregionali, oltre al parere del Responsabile Coordinatore del D.M.T.E. interessato è necessario acquisire anche il parere della Direzione Generale Sanità.

Art. 3

Di stabilire che le forniture potranno essere interrotte, totalmente o parzialmente, al verificarsi di una carenza per le strutture del D.M.T.E. cedente o, nel caso cessioni extraregionali, al verificarsi di una carenza per le strutture della Regione Lombardia.

Art. 4

Di precisare che 

le unità di sangue e gli emocomponenti saranno ceduti ai prezzi fissati dalla normativa vigente (D.M. Sanità 5.11.1996);

per ogni unità di sangue o emocomponente ritirato con procedura d’urgenza sarà applicato un supplemento di € 10,33;

per le cessioni tra S.I.M.T. della Regione Lombardia non dovrà essere applicata alcuna maggiorazione volta a contribuire alle spese di funzionamento generale della Struttura Trasfusionale produttiva e della consulenza tecnico scientifica fornita;

per le cessioni tra S.I.M.T. della Regione Lombardia non devono essere fatturati né i 36 € previsti per ogni unità di sangue prodotta né i costi derivanti dalla ricerca di costituenti da virus HCV.

Art. 5

Di precisare che la Regione Lombardia per le unità di sangue e gli emocomponenti ceduti a strutture sanitarie extraregione non erogherà alle strutture produttrici né i 36 € né i costi derivanti dalla ricerca di costituenti da virus HCV.

Art. 6

Di approvare lo schema tipo di convenzione per la cessione di sangue ed emocomponenti tra Aziende Sanitarie dotate di S.I.M.T. della Regione Lombardia, riportato nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, a cui devono attenersi in modo vincolante tutte le Aziende Sanitarie della Regione Lombardia.

Art. 7

Di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale Sanità.










Renato Botti

Allegato al DDG Sanità n.               del 

CONVENZIONE PER LA CESSIONE DI SANGUE UMANO ED EMOCOMPONENTI 

tra Aziende Sanitarie della Regione Lombardia dotate di S.I.M.T.

TRA

l’Azienda ...................................................con sede in ........................................... codice fiscale e partita I.V.A. ............... nella persona del Legale Rappresentante .......................di seguito nominata Azienda 1

E

l’Azienda ...................................................con sede in ........................................... codice fiscale e partita I.V.A. ............... nella persona del Legale Rappresentante ......................., di seguito nominata Azienda 2,

acquisito il parere favorevole del Responsabile Coordinatore del/i D.M.T.E. ….. 

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

L’Azienda 1 garantisce alla Azienda 2, tramite il proprio Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale e nell’ambito delle attività del Dipartimento di Medicina Trasfusionale e di Ematologia (D.M.T.E.), la cessione in via continuativa di sangue umano ed emocomponenti.

Art. 2

L’Azienda 1 potrà interrompere totalmente o parzialmente la fornitura …..  

Art. 3

L’Azienda 1 si impegna a fornire, settimanalmente, le seguenti unità …… 

(Per le unità di sangue intero e di globuli rossi concentrati è necessario precisare la suddivisione per gruppo e tipo Rh)

Art. 4

L’Azienda 2 si impegna a ritirare quanto stabilito dalla presente convenzione, e comunque a pagare le unità eventualmente non ritirate, fatti salve eventuali eccezioni concordate tra i Legali Rappresentanti delle Aziende 1 e 2.

Art. 5

Il ritiro del sangue avverrà …….. presso il Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale dell’Azienda 1. 

Il trasporto sarà effettuato a carico della Azienda ….. sotto la propria responsabilità e a cura di ………… 

Art. 6

L’Azienda 1 assicura che tutte le unità di emocomponenti cedute sono risultate negative ai test sierologici previsti dalla normativa vigente ed è responsabile del prodotto fino al momento della consegna dello stesso agli incaricati per il trasporto. 

Art. 7

L’Azienda 1 fatturerà mensilmente alla Azienda 2  

le unità di sangue e di emocomponenti cedute al prezzo fissato dalle  tariffe previste dalla normativa vigente 

le spese di trasporto se effettuate dall’Azienda 1

un supplemento di € 10,33 per ciascuna unità fornita con procedura d’urgenza al di fuori del giorno concordato.

Il pagamento dovrà essere effettuato entro novanta giorni dalla data di ricevimento della fattura.

Art. 8

In caso di ritardato pagamento verranno applicati gli interessi di mora previsti dall’art. 109 della Legge Regionale 31/12/80, n. 106 e successive integrazioni o modifiche. 

Art. 9

La presente convenzione decorre dal ..................... e scade il ............................

Resta salva la facoltà di disdetta anticipata da comunicarsi da parte di uno dei Legali Rappresentanti contraenti, sentito il Responsabile Coordinatore del D.M.T.E. competente, almeno 60 giorni prima della scadenza, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 10

Le parti si riservano la facoltà di modificare in qualsiasi momento il presente accordo, previa comunicazione formale almeno 60 giorni prima a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 11

In caso di controversie derivanti dalla presente convenzione il foro competente è ……………

Letto, confermato e sottoscritto.

............/............., _____________
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